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Finanziamenti europei a gestione diretta: l’Italia al primo posto 
 

 
 
L’Italia è al primo posto per numero di enti e imprese che beneficiano di finanziamenti europei a 

gestione diretta, cioè erogati direttamente dalla Commissione sotto forma di appalti e progetti.  

 

Le imprese e gli enti italiani che nel 2011 hanno ricevuto un finanziamento direttamente da Bruxelles 

sono stati quasi 7.000, superando di gran lunga Francia (5.200), Germania (4.800) e Regno Unito 

(4.600). I dati sono ufficiali e sono stati elaborati sulla documentazione della Commissione europea. 

Grazie al sistema di trasparenza finanziaria infatti, è possibile vedere chi sono i beneficiari dei 

pagamenti della Commissione. 

 

Cade dunque il mito che gli italiani non sanno utilizzare i fondi europei. Dobbiamo però distinguere i 

fondi gestiti a livello locale da quelli erogati direttamente dalla Commissione. Se è vero che le Regioni 

usano poco e male i fondi che l'Unione europea mette loro a disposizione, il sistema italiano fatto da 

imprese, università e associazioni ha raggiunto invece un livello di eccellenza negli appalti e nei 

progetti europei, tanto che ci piazziamo al primo posto in Europa. 

 

Circa il 70% delle imprese italiane che si sono aggiudicate un finanziamento europeo nel 2011 è del 

Nord Italia, il 22% del Centro e l’8% del Sud. Milano è di gran lunga al primo posto. Un’impresa 

italiana su cinque che lavora con finanziamenti europei ha sede nella provincia.  

 

Se il numero dei finanziamenti europei che le organizzazioni italiane hanno ricevuto nel 2011 è molto 

significativo, la loro entità economica resta abbastanza ridotta. Le imprese tedesche hanno ricevuto in 

media più di un milione di euro, contro i 516.000 delle imprese italiane. Partecipiamo dunque a 

moltissimi progetti, e questo è un segnale incoraggiante, ma la mancanza di fiducia nelle proprie 

capacità distoglie forse le aziende da obiettivi più ambiziosi. 

 

La Camera di Commercio Belgo-Italiana da molti anni supporta attivamente le aziende italiane 

nell’europrogettazione, affinché acquistino, oltre alle competenze tecniche per accedere ai fondi, 

anche quel pizzico di audacia in più che li conduca verso nuove opportunità di sviluppo nel settore 

dell’internazionalizzazione.   

 

 

Matteo Lazzarini 

Segretario generale 

Camera di Commercio Belgo-Italiana 
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Fonti, metodi e terminologia 
 

 

La Commissione europea eroga e gestisce i fondi in maniera diretta e indiretta.  

 

Nel caso dei fondi diretti, il versamento al beneficiario finale è attuato direttamente dalla Commissione 

o da un'Agenzia da essa delegata, di livello europeo o nazionale. 

 

Nel caso dei fondi indiretti, le sovvenzioni vengono erogate alle Regioni che le ridistribuiscono sul 

territorio. 

In questo studio vengono presi in considerazione unicamente i fondi a gestione diretta. Grazie al 

sistema di trasparenza finanziaria, è infatti possibile vedere chi sono i beneficiari dei pagamenti della 

Commissione.  Il sistema presenta i dati dei beneficiari di sovvenzioni e degli appaltatori che hanno 

ricevuto somme direttamente dalla Commissione (si tratta di circa il 20% del bilancio dell'UE), 

soprattutto nell’ambito di settori come la ricerca, l’istruzione e la formazione, l’energia e i trasporti. 

I fondi diretti, erogati senza alcun passaggio attraverso gli Stati nazionali o le Regioni, si distinguono in 

due tipologie: appalti pubblici e sovvenzioni. 

 

 La Commissione europea ricorre agli appalti pubblici per acquistare beni e servizi, compresi 

studi, assistenza tecnica, formazione, consulenze, servizi di conferenza e pubblicitari, libri, 

attrezzature informatiche, ecc. I fornitori vengono selezionati attraverso bandi di gara 

pubblicati dai servizi, dagli uffici e dalle agenzie della Commissione in tutta Europa. 

 

 La Commissione eroga inoltre contributi finanziari diretti sotto forma di sovvenzioni a sostegno 

di progetti od organizzazioni che portano avanti gli interessi dell'Unione europea, oppure 

contribuiscono alla realizzazione di un programma o di una politica dell'UE. Le parti 

interessate possono candidarsi rispondendo a inviti a presentare proposte. 

 

I dati sono stati estratti dal sito http://ec.europa.eu/beneficiaries/fts/index_en.htm, disponibile in inglese 

francese e tedesco, nel quale la Commissione pubblica i riferimenti di enti, organizzazioni e società 

che hanno ricevuto un pagamento a seguito di un progetto o di un appalto. 

 
 

  

http://ec.europa.eu/beneficiaries/fts/index_en.htm
http://ec.europa.eu/beneficiaries/fts/index_en.htm
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http://ec.europa.eu/beneficiaries/fts/index_en.htm 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

I dati di questo studio sono stati selezionati principalmente su tre criteri di ricerca: 
 

 Country/Territory Paese che ospita la sede legale del beneficiario 

 Year Anno di riferimento del pagamento 

 Action Type Programma europeo nel quadro del quale è stato effettuato il pagamento 

 
 
 
 
 

 

http://ec.europa.eu/beneficiaries/fts/index_en.htm
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Introdotti i parametri di ricerca, viene visualizzata la lista dei beneficiari, il Paese dove hanno sede e 

l’ammontare allocato.  

 
 

 
 
 
 
 

 

Cliccando sulla lente d’ingrandimento (sulla sinistra) si ha accesso ad una scheda con informazioni più 

complete. 
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A partire da tali dati, lo studio ha inteso esaminare:  

 I finanziamenti europei attribuiti durante il triennio 2009-2011 a progetti e appalti ai quali ha 

partecipato almeno un’impresa, un ente, un’organizzazione con sede nei seguenti Paesi: Italia, 

Germania, Francia, Regno Unito e Spagna.  

 I finanziamenti europei attribuiti durante il triennio 2009-2011 nell’ambito del Settimo 

programma quadro di ricerca a progetti e appalti ai quali ha partecipato almeno un’impresa, un 

ente, un’organizzazione con sede nei seguenti Paesi: Italia, Germania, Francia, Regno Unito e 

Spagna.  

 I finanziamenti europei attribuiti durante il triennio 2009-2011 nell’ambito del programma Lifelong 

Learning a progetti e appalti ai quali ha partecipato almeno un’impresa, un ente, 

un’organizzazione con sede nei seguenti Paesi: Italia, Germania, Francia, Regno Unito e 

Spagna.  

 I finanziamenti attribuiti dalle Istituzioni europee durante il biennio 2010 - 2011 ad appalti ai quali 

ha partecipato almeno un’impresa, un ente, un’organizzazione con sede nei seguenti Paesi: 

Italia, Germania, Francia, Regno Unito e Spagna. 

 

In particolare, per ognuno dei precedenti punti dell'osservazione, è stato individuato:  

 la media del numero di volte in cui enti, organizzazioni e imprese di ogni Paese hanno 

partecipato a un progetto europeo o a un appalto bandito dalle Istituzioni europee durante gli anni 

2009, 2010, 2011, e durante gli anni 2010 e 2011 nel caso degli appalti;  

 l’ammontare complessivo in euro dell’insieme di appalti e progetti ai quali ha partecipato 

almeno un’impresa, un’organizzazione o un ente di ogni Paese preso in esame, durante gli anni 

2009, 2010, 2011. Relativamente al punto dedicato ai soli appalti, è stato individuato l’ammontare 

complessivo degli appalti cui ha partecipato almeno un’impresa, un ente, un’organizzazione di 

ogni Paese preso in esame durante gli anni 2010 e 2011. In entrambi i casi, a partire dai valori 

relativi ai diversi anni, è stato successivamente elaborato un valore medio, in euro, indicativo del 

periodo di riferimento;  

 il valore medio in euro dei singoli finanziamenti percepiti da enti, organizzazioni e imprese in 

ogni Paese durante il triennio gli anni 2009, 2010, 2011 e durante gli anni 2010 e 2011 nel caso 

degli appalti.  

 

Inoltre, nel caso dei finanziamenti europei attribuiti nel triennio 2009-2011, è stata ulteriormente 

approfondita la ripartizione macroregionale delle imprese, delle organizzazioni e degli enti italiani che 

si sono aggiudicati finanziamenti europei tramite appalti e progetti, e ne è stata successivamente 

osservata la concentrazione nelle grandi aree urbane del Paese.  

Infine, in merito ai finanziamenti europei relativi al programma Lifelong Learning nel triennio 2009-

2011 in Italia, si è proceduto a discernere tra le organizzazioni, le imprese e gli enti italiani che si sono 

aggiudicati i finanziamenti, quanti siano quelli pubblici, e quanti quelli privati, per poi osservare, anche 

in questo caso, la ripartizione macroregionale degli enti privati. 
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Al fine di rendere più immediata e lineare la lettura, il termine generico “enti” indicherà d’ora in poi 

l’insieme di organizzazioni, aziende, enti pubblici e privati, in tutti i casi in cui non siano esplicitamente 

fornite diverse indicazioni. 

 

Risultati e limiti 
 

L’Italia è al primo posto per numero di enti e imprese che beneficiano di appalti e progetti europei, cioè 

di forme di finanziamento erogate e gestite direttamente dalla Commissione. 

Tuttavia, può essere utile evidenziare come ciò non significhi che le imprese e gli enti italiani si siano 

aggiudicati più appalti o abbiano vinto più progetti. Ciò che i dati dimostrano è che il maggior numero 

di finanziamenti erogati dalla Commissione nel triennio 2009-2011 sia andato a favore di un’impresa o 

di un ente italiano. Ovvero, i finanziamenti europei, considerati in base al loro numero e non alla loro 

entità, vengono assegnati alle imprese e agli enti italiani più frequentemente di quanto non accada 

negli altri Paesi europei. 

I dati che seguono sono stati elaborati conteggiando il numero di volte in cui enti, organizzazioni e 

imprese dei Paesi considerati hanno partecipato a un progetto europeo o a un appalto bandito dalle 

Istituzioni europee. Ad esempio, nel caso in cui un’impresa abbia partecipato a più progetti, è stata 

conteggiata per un numero di volte pari al numero di progetti ai quali ha partecipato. I dati non 

indicano quindi il numero di imprese ed enti beneficiari per ogni Paese, bensì il numero complessivo di 

volte in cui gli enti dei Paesi considerati sono stati beneficiari di un finanziamento europeo. 

 

A partire dal numero di volte in cui le organizzazioni, le imprese e gli enti italiani compaiono in progetti 

e appalti europei negli anni 2009, 2010, 2011, è stata elaborata una media rappresentativa del 

triennio. Gli enti italiani hanno partecipato in media ben 7.096 volte, contro le circa 4/5 mila volte di 

enti, organizzazioni e imprese di Germania, Francia e Regno Unito e le 2.600 volte della Spagna.  

 

 
 
 
FIG. 1 – Numero di volte che enti/organizzazioni/imprese hanno partecipato a un progetto europeo o a un appalto bandito dalle 
Istituzioni europee – Media relativa al triennio 2009-2011– Dati per Paese - Nostra elaborazione su dati della Commissione 
europea. 
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Pur essendo al primo posto, in valore assoluto, per frequenza di partecipazione, le imprese, le 

organizzazioni e gli enti italiani partecipano a progetti e ad appalti dall’ammontare poco significativo. 

La media dell’ammontare complessivo in euro dell’insieme di appalti e progetti cui ha partecipato 

almeno un ente italiano durante il triennio 2009-2011 è pari a circa 3,29 miliardi di euro, contro i 4,49 

miliardi dei tedeschi, 4,67 dei francesi e 4,05 dei britannici. Vicini all’Italia solo gli spagnoli con circa 

3,27 miliardi.  

 

 
 
FIG. 2 – Ammontare complessivo in euro dell’insieme di appalti e progetti cui ha partecipato almeno un’impresa, 
un’organizzazione o un ente di ogni Paese preso in esame – Media relativa al triennio 2009 - 2011 – Dati per Paese - Nostra 
elaborazione su dati della Commissione europea. 

 

 
Ugualmente, il valore medio dei singoli finanziamenti ricevuti dalle imprese, dalle organizzazioni e 

dagli enti italiani risulta essere meno significativo rispetto agli altri Paesi europei. Ovvero, sempre in 

riferimento al triennio 2009-2011, il valore medio del finanziamento ottenuto da un ente italiano per 

ogni progetto o appalto a cui ha partecipato, a prescindere dal valore complessivo del progetto o 

dell’appalto stesso, è di circa 466.000 euro, contro i 940.000 euro ottenuti dagli enti tedeschi nello 

stesso periodo. 

 

 
 
FIG. 3 – Valore medio in euro dei singoli finanziamenti percepiti da enti, organizzazioni e imprese per progetti o appalti europei 
– Media relativa al triennio 2009 - 2011 – Dati per Paese - Nostra elaborazione su dati della Commissione europea. 

 
 
Di seguito è riportata la ripartizione macroregionale relativa al numero di volte in cui degli enti italiani 

hanno ricevuto finanziamenti europei sotto forma di appalti e progetti. Sono stati considerati 

unicamente gli ammontari al di sopra dei 10.000 euro, ritenendo tale soglia significativa ai fini dello 

studio. Sono stati inoltre esclusi gli enti pubblici, quali i Ministeri, le Agenzie nazionali, gli Istituti 
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nazionali ecc. che, avendo sede principalmente a Roma, avrebbero sbilanciato i dati relativi all’Italia 

centrale e diminuito la rappresentatività dello studio.  

Ben 2.296 enti, sui 3.309 totali, hanno sede nelle regioni del Nord Italia. Si tratta quindi di più del 69% 

del totale. Il 22,61% ha sede al Centro, e l’8,01% al Sud e nelle isole. 

 

 
 
 

Inoltre, dall’osservazione delle sedi degli enti italiani che si sono aggiudicati i finanziamenti europei, 

emerge che gli enti che hanno sede nella sola provincia di Milano percepiscono oltre il 22% dei fondi, 

ovvero più di 1/5 del totale dei fondi aggiudicati in Italia. Seguono gli enti aventi sede a Roma (11%), e 

quelli di tutte le altre città (67%). 

 

 
 
 

Settimo programma quadro 
 
Il Settimo programma quadro o FP7 è il programma dell’Unione europea al quale fanno riferimento 

tutte le attività e i progetti relativi alla ricerca e all’innovazione, per i sette anni di programmazione 

2007-2013.   

Nella Fig. 4 sono presentati i dati relativi al numero di volte in cui gli enti, le organizzazioni e le 

imprese partecipano a progetti e appalti europei nell’ambito del FP7. La partecipazione media degli 

enti italiani durante il triennio 2009-2011 è pari a ben 2.616 volte, cifra molto più alta rispetto a quelle 

relative a Francia, Germania e Regno Unito, e pari quasi al triplo rispetto alla Spagna. 
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FIG. 4 – Numero di volte che enti/organizzazioni/imprese partecipano al 7° Programma Quadro di Ricerca (FP7) – Media 
relativa al triennio 2009-2011 - Dati per Paese - Nostra elaborazione su dati della Commissione europea. 

 

 
Anche nell’ambito del Settimo programma quadro, pur essendo al primo posto, in valore assoluto, per 

frequenza di partecipazione, le imprese, le organizzazioni e gli enti italiani partecipano a progetti e ad 

appalti dall’entità economica ridotta. Come mostrato nella Fig. 5, la media dell’ammontare 

complessivo in euro dell’insieme di appalti e progetti nell’ambito del FP7 cui ha partecipato almeno un 

ente italiano durante gli anni 2009, 2010 e 2011, è pari a circa 2,04 miliardi di euro, meno 

dell’ammontare dei progetti cui hanno partecipato enti di tutti gli altri Paesi europei qui esaminati, ad 

eccezione della Spagna, che ha una media di circa 1,9 miliardi.  

 

 
 
FIG. 5 – Ammontare complessivo in euro dell’insieme di appalti e progetti cui ha partecipato almeno un’impresa, 
un’organizzazione o un ente di ogni Paese preso in esame nell’ambito del 7° Programma Quadro di Ricerca (FP7) – Media 
relativa al triennio 2009-2011 – Dati per Paese - Nostra elaborazione su dati della Commissione europea. 

 
 

  
Anche in questo caso, come mostra la Fig. 6, il valore medio dei singoli finanziamenti ricevuti dalle 

imprese, dalle organizzazioni e dagli enti italiani risulta essere meno significativo rispetto agli altri 

Paesi europei. Ovvero, sempre in riferimento al triennio 2009-2011, a prescindere dal valore 

complessivo dei singoli appalti o dei progetti a cui hanno partecipato nell’ambito del FP7, gli enti 

italiani hanno ricevuto singoli finanziamenti dal valore medio di circa 788.000 euro per ogni progetto o 

appalto aggiudicato. Tale cifra è nettamente inferiore rispetto a quelle degli altri Paesi qui considerati, 

ed equivale ad esempio a poco più di un terzo del valore dei finanziamenti ottenuti dai francesi. 

 

 
 

FIG. 6 – Valore medio in euro dei singoli finanziamenti percepiti da enti, organizzazioni e imprese per progetti o appalti europei 
nell’ambito del 7° Programma Quadro di Ricerca (FP7) – Media relativa al triennio 2009-2011 - Dati per Paese - Nostra 
elaborazione su dati della Commissione europea. 



Camera di Commercio Belgo-Italiana - Chambre de Commerce Belgo-Italienne - Belgisch-Italiaanse Kamer Van Koophandel 

 

 

11 
 
 

 

Il Lifelong Learning Programme o LLP è il programma dell’Unione europea cui fanno riferimento tutte 

le attività e i progetti relativi all’apprendimento e alla formazione, per i sette anni di programmazione 

2007-2013.   

Nella Fig. 7 sono riportati i dati relativi al numero di volte in cui gli enti, le organizzazioni e le imprese 

hanno partecipato a progetti e appalti europei nell’ambito del LLP.  La media di partecipazione 

dell’Italia nel triennio 2009-2011 è di 82 volte, superata solo da quella del Regno Unito, pari a 112 

partecipazioni. 

 

 
 
FIG. 7 – Numero di volte che enti/organizzazioni/imprese partecipano al Programma Lifelong Learning (LLP) – Media relativa al 
triennio 2009-2011 - Dati per Paese - Nostra elaborazione su dati della Commissione europea. 

 

Lifelong Learning 
 

Diversamente da quanto accade per il Settimo programma quadro, nell’ambito del Lifelong Learning 

Programme le imprese, le organizzazioni e gli enti italiani non si aggiudicano i progetti e gli appalti 

dall’ammontare minore. Come mostrato nella Fig. 8, la media dell’ammontare complessivo in euro 

dell’insieme di appalti e progetti cui ha partecipato almeno un ente italiano durante gli anni 2009, 2010, 

2011 è pari a circa 113 milioni, quindi non molto meno di quanto in media si aggiudichino i progetti in cui 

compaiono enti tedeschi (circa 124 milioni), e più di Francia (105 milioni), Regno Unito (99 milioni) e 

Spagna (98 milioni). 

 

 
 
FIG. 8 – Ammontare complessivo in euro dell’insieme di appalti e progetti cui ha partecipato almeno un’impresa, 
un’organizzazione o un ente di ogni Paese preso in esame nell’ambito del Programma Lifelong Learning (LLP) – Media relativa 
al triennio 2009-2011 –Dati per Paese - Nostra elaborazione su dati della Commissione europea. 
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Poiché ad un maggiore denominatore (frequenza di partecipazione italiana al LLP molto più elevata 

che in tutti gli altri Paesi ad eccezione del Regno Unito) non corrisponde un incremento proporzionale 

del numeratore (il valore complessivo degli appalti e progetti cui hanno partecipato gli enti italiani non 

si distacca nettamente da quello degli altri Paesi europei), il rapporto espresso dal valore medio dei 

singoli finanziamenti ricevuti  dagli enti italiani non risulta essere sempre superiore rispetto agli altri 

Paesi europei. Come mostrato nella Fig. 9, tale valore corrisponde, nel triennio 2009-2011, a 1,3 

milioni di euro per l’Italia, contro 1,9 milioni per la Germania,  1,6 milioni per la Francia, 1,6 milioni per 

la Spagna, e circa 889.000 euro per il Regno Unito, che non a caso si colloca prima dell’Italia per 

frequenza di partecipazione.  

 

 
 
FIG. 9 – Valore medio in euro dei singoli finanziamenti percepiti da enti, organizzazioni e imprese per progetti europei o appalti 
europei nell’ambito del Programma Lifelong Learning (LLP) – Media relativa al triennio 2009-2011 - Dati per Paese - Nostra 
elaborazione su dati della Commissione europea. 

 
 
Le tabelle che seguono evidenziano, tra l’altro, come in Italia gli enti pubblici si siano aggiudicati in 

media solo il 18,70 % del totale dei finanziamenti “italiani” relativi al LLP, contro il 32,93% e il 39,43% 

ottenuti dagli enti privati rispettivamente nelle regioni del nord e del centro Italia.   

 

 
 
FIG. 10 – Nell’ambito del Programma Lifelong Learning (LLP), distinzione tra finanziamenti assegnati agli enti pubblici e agli enti 
privati in Italia. Ripartizione macroregionale dei finanziamenti assegnati agli enti privati - Media relativa al triennio 2009-2011 - 
Nostra elaborazione su dati della Commissione europea. 
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FIG. 11 – Nell’ambito del Programma Lifelong Learning (LLP), distinzione in termini percentuali, tra finanziamenti assegnati agli 
enti pubblici e agli enti privati in Italia. Ripartizione macroregionale dei finanziamenti assegnati agli enti privati - Media relativa al 
triennio 2009-2011- Nostra elaborazione su dati della Commissione europea. 

 

Appalti 
 

Dalla media tra gli anni 2010 e 2011, risulta che gli enti, le organizzazioni e le imprese italiane 

compaiono in appalti banditi dalle Istituzioni europee per ben 3.136 volte. Si tratta di una media 

superiore rispetto a quella degli enti francesi (1.766 volte), corrispondente circa al doppio della 

partecipazione tedesca e britannica (rispettivamente 1.486 e 1.344 volte), e di gran lunga superiore 

alla media spagnola (576 volte).  

 

 

 
FIG. 12 - Numero di volte che enti/organizzazioni/imprese partecipano ad appalti banditi dalle Istituzioni europee – Media 
relativa al biennio 2010 - 2011 - Dati per Paese - Nostra elaborazione su dati della Commissione europea. 

 
 
Anche nel caso degli appalti, le imprese, le organizzazioni e gli enti italiani si collocano al primo posto 

in valore assoluto per frequenza di partecipazione, ma l’ammontare complessivo in euro dell’insieme 

degli appalti a cui partecipano resta poco significativo. La media dell’ammontare complessivo in euro 

dell’insieme di appalti cui ha partecipato almeno un ente italiano durante gli anni 2009, 2010, 2011 è 

pari a circa 244 milioni di euro, contro i 719 milioni dei progetti in cui era coinvolta la Francia, seguita 

dalla Germania con 353 milioni e dal Regno Unito con 264 milioni. Meno dell’Italia solo la Spagna con 

177 milioni.  
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FIG. 13 - Ammontare complessivo in euro dell’insieme di appalti cui ha partecipato almeno un’impresa, un’organizzazione o un 
ente di ogni Paese preso in esame – Media relativa al biennio 2010-2011 - Dati per Paese - Nostra elaborazione su dati della 
Commissione europea. 
 

 

Ancora più netto lo scarto relativo al valore medio dei singoli finanziamenti ricevuti dalle imprese, dalle 

organizzazioni e dagli enti in seguito ad aggiudicazione di appalti europei. L’Italia è il solo Paese a 

collocarsi al di sotto della soglia dei 100.000 euro.  

 

 
 
FIG. 14 – Valore medio in euro dei singoli finanziamenti percepiti da enti, organizzazioni e imprese in seguito alla vincita di 
appalti europei – Media relativa al biennio 2010-2011 - Dati per Paese - Nostra eleborazione su dati della Commissione 
europea. 

 
 
 
 
 
 


